
•• Il Como è la dimostrazio-
ne plastica di come la Serie B
sia un tritacarne in grado di
stravolgere i valori societari.
Avere una delle proprietà più
ricche del calcio italiano non
è una garanzia di successo,
non in un campionato tanto
spietato.

E nemmeno avere dalla pro-
pria parte un calciatore come
Cesc Fabregas, campione di
«tutto» tra club e nazionale,
può bastare ad uscire dal gua-
do con disinvoltura.

Per provare a lasciare la zo-
na play-out, che oggi ancora
occupa con Benevento e Cit-
tadella, il Como ha dovuto
raccogliere 8 risultati utili
nelle ultime 10 partite, di cui
3 vittorie e 5 pareggi. Gli scal-
pi che sono caduti sono quelli
di Ternana, Cittadella e Vene-
zia. I pareggi illustri quelli
con Genoa, Bari e Pisa, più
Ascoli e Palermo ad arroton-
dare il bottino. Solo Cagliari
e Reggina hanno fermato la
marcia della squadra di Mo-
reno Longo, che si presenta
oggi a Brescia forte della sua
andatura e pronta al sorpas-
so. Sarebbe il segnale definiti-
vo per la rinascita.

«Siamo consapevoli che il ri-
tornopresenta tutte gare mol-
to importanti - ha precisato
l'allenatore comasco in confe-
renza stampa -, a maggior ra-
gione lo sarà quella con il Bre-
scia che ci da l’opportunità di
muovere nuovamente la clas-
sifica».

Come se non bastasse c'è
aria di derby: «Lo sappiamo,
il derby è sempre una sfida
particolare molto sentita da
tutti e dalle tifoserie. A noi
piacerebbe regalare una gio-
ia ai nostri tifosi e per questo
cercheremo di fare il meglio
su un campo molto difficile.
Dobbiamo andare a Brescia
per fare una partita gagliarda
e di personalità, per tornare a
casa con punti».

Contro il Pisa la squadra di
Longo ha dato segnali impor-
tanti. Dopo aver aperto le
danze è andata sotto 1-2 ma
ha saputo restare in carreg-
giata e ha agguantato il pari
allo scadere. Un punto non

scontato, che dimostra gran-
de forza di volontà. Quanto
alla caratura della rosa, è in-
dubbio che ci siano giocatori
di grande valore. La coppia
Cerri-Cutrone è un lusso per
la B. E lo è ancor di più la me-
diana composta da Fabregas
e Bellemo.

Due paroline sullo spagnolo
sono quanto mai opportune.
Vero che Fabregas non è più
il calciatore dei bei tempi,
che il passo non è quello di
una volta, ma si tratta di un
primo violino che comanda
le operazioni e - cosa più im-
portante di tutte - ruba un
tempo di gioco all’avversario.

Per azzardare un paragone,
Fabregas è per il Como quel
che Tonali era per il Brescia
di Corini, un verticalizzatore
e un costruttore di gioco in
grado di armare le punte (e
che punte!) prima che i difen-
sori possano rendersene con-
to. Banale ma sacrosanto: fer-
mare lui equivale a mettere
la museruola a tutta la squa-
dra.

«Nelle ultime 10 partite ab-
biamo fatto 8 risultati utili
giocando ottime gare quindi
abbiamo compiuto un passo
avanti rispetto ai problemi
che il campo diceva avevamo
prima - conclude Longo -.
Ora vorremmo inanellare
qualche vittoria di fila per al-
lontanarci dalle zone perico-
lose della classifica. Bisogna
però focalizzarci una partita
per volta. Questa B non ha
eguali per difficoltà ma oggi
siamo competitivi».  •.
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•• La sfida-salvezza contro
il Como è un crocevia della
stagione del Brescia, ma la
prima domanda a Pep Clotet
nella conferenza stampa del-
la vigilia riguarda altro.

Clotet,cosapensa inizia dell’an-
nullamento del maxi-sequestro
di59milionialpresidenteMassi-
mo Cellino deciso dalla Cassa-
zione?
Non ho mai avuto alcun dub-
bio sulla capacità del presi-
dente di gestire la situazione,
che infatti si è risolta al me-
glio. Ne sono contentissimo.

Questo può ridare serenità alla
squadra e a tutto l’ambiente?
Potrebbe, sì. Normale soffri-
re se il presidente della socie-
tà vive una situazione brutta
e ingiusta. Nessuno, comun-
que, ha mai considerato che
questa vicenda potesse rap-
presentare un alibi per le pre-
stazioni sul campo.

A proposito, la reazione alla
sconfitta col Frosinone?
Razionalmente, non si è trat-
tato di una prestazione nega-
tiva: abbiamo creato pericoli,
colpito una traversa e sfiora-
to un altro gol con Galazzi. Il
Frosinone è in fiducia e sta
vivendo un periodo in cui, an-
che grazie alla qualità, gira
tutto bene. Noi stiamo ritro-
vando il calcio che tutti insie-
me vogliamo fare. Dal punto
di vista del gioco, è stata una
settimana di lavoro che è ser-
vita per crescere. Poi non pos-
so assicurare che questo cal-
cio ci farà vincere, ma è un
gioco in cui la squadra si tro-
va con comodità. A noi servo-
no serenità, testa leggera e
consapevolezza di poter lotta-
re per la vittoria e ritrovarci.

Come sta Cistana?
Pensavamo che fosse in netto
recupero, almeno per portar-
lo in panchina, ma purtrop-
po l’ortopedico che l’ha tratta-
to, esterno alla società, ha
cambiato la programmazio-
ne e ci ha detto che il ragazzo
deve rimanere completamen-
te fermo per 5 settimane. È

una doccia fredda che non ci
voleva.

Interverrete sul mercato? A fine
mese si chiude.
Considerando che Adorni ha
male alla caviglia, solo con
lui, Mangraviti e Papetti sia-
mo un po’ corti. Lunedì Cista-
na ha un controllo con un al-
tro specialista, dopo valutere-
mo il da farsi. Per quanto ri-
guarda centrocampo e attac-
co, con Björkengren, Listko-
wski e Rodriguez, che ha so-
stituito Moreo, numerica-
mente siamo a posto. Abbia-
mo qualche giocatore in usci-
ta che non fa parte del proget-
to. Poi dobbiamo capire se la
società può fare qualcosa per
ridurre i rischi.

Listkowski è già pronto per gio-
care contro il Como? Che idea si
èfatto sulgiocatoreappenaarri-
vato dal Lecce?
Lo vedo come una mezzala of-
fensiva che può agire con effi-
cacia anche sulla trequarti, si
muove bene tra le linee, ha ve-
locità ed è uomo da ultimo
passaggio.

Un pensiero sul Como?
Ha un centrocampo equili-
brato, ha cambiato modulo e
trovato con Fabregas un gio-
catore di grande esperienza e
qualità, capace di cambiare il
gioco con un tocco.

TornandoalBrescia,davantigio-
ca Ayè o Bianchi?
Posso scegliere il più adatto
per la partita, sono due gioca-
tori di livello alto, che hanno
caratteristiche diverse.

Ovvero?
Ayé è più strutturato fisica-
mente, Bianchi aiuta mag-
giormente il centrocampo.
Per il tipo di gioco che faccia-
mo, portando il pallone in
avanti in velocità, il dispen-
dio fisico per l’attaccante è
molto elevato, quindi nell’ar-
co dei 90 minuti mi servono
entrambi. Ma non vedo uno
titolare e l’altro riserva.

La decisione sul portiere è defi-
nitiva?
Continuerà a giocare Andre-
nacci.  •.
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INTERVISTA

Pep Clotet
«Conil lavorosiamocresciuti
per ritrovare il nostro gioco»

Lasfida-salvezza saràseguitaminuto perminuto conDiretta Stadio. La
trasmissionesportivadedicataallegaredei biancazzurri andrà in onda
dalle13.30su Elive.Tv,canale 181.Per la9ªstagione lacura e la
conduzionesarà affidata aFabioPettenò.Conla partecipazionedi

ValentinaCapretti instudio leexrondinelleRenatoDamonti eAdriano
Abate, il tecnicoAldoMaccarinelli e NicolaSilvestri.Dallo stadio
Rigamontisarà collegatoLorenzo Ciulli.Diretta Stadiosarà visibileanche
instreamingsul sitowww.elivebrescia.tv,sulla piattaforma YouTubee

Facebookdell’emittentebrescianae sullepagineFacebookDiretta
Stadioe sulsito www.bresciasport.net. I tifosi potranno interagire
attraverso il numerodiWhatsApp393 181-01-81e mandarevideodi
commentoafine garadallostadio ocomodamenteda casa.

“ Cistana
starà

fuori 5 settimane
In difesa siamo
corti: valuteremo
il da farsi

Derby a Buffalora
tra Feralpisalò e Brescia
Il 16° turno del girone A di
Primavera 2 porterà in dote il
derby bresciano. Teatro della
contesa tra Brescia e
Feralpisalò sarà il campo
centrale del centro sportivo
Rigamonti. Fischio d’inizio
fissato per le 14.30 con
direzione di gara affidata
all’arbitro Djurdjevic, di
Trieste. Le due formazioni
allenate rispettivamente da
Davide Possanzini e da
Stefano Lucchini arrivano a
questa sfida con il morale
diverso. Il Brescia ha battuto
2-0 la Reggiana mentre la
Feralpisalò è reduce dall’1-3
di Monza.

MorenoLongo:ha46anni

SUELIVE.TV
C’èDirettaStadio

dalleore13.30

EmanueleNdoj,26anni: tornaadisposizionedopoil turnodisqualifica “Mai avuto
dubbi

sul presidente
Spero che ora
la squadra possa
essere più serena

DavidePossanzini (Brescia)

••
Primavera2

StefanoLucchini (Feralpisalò)

GLI AVVERSARI L’allenatore è Longo

Como in ascesa
E Fabregas ormai
è l’uomo in più
Lo spagnolo è il fulcro del gioco:
che coppia in mezzo con Bellemo

CescFabregascontroBisolinellagaradiandataaComo:1-0perilBrescia
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AndreaCistana,25anni:per ildifensoredelBrescia7presenzeeunarete inquestocampionato

PepClotet,45anni:era inpanchinanell’ultimavittoriadelBresciaconlaSpal

Vincenzo Spinoso
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